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1. PREMESSA 

Le finalità del PIAO sono: 

 consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle 

pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; 

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 

istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 

collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 

dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 

alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 

pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 

da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel      corso del 

corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 

2023-2025. 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il 

Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe  una serie di piani e 

programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della performance, il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale 

misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 

del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 

all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e 

le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 

trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
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(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 

n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del 

“Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 

12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del 

decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 

2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima 

applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 

vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge 

n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche       

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
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intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 

giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale 

alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, 

ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 

di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le 

diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

3. PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

3.1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Ente: CONSORZIO 

INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO 

ASSISTENZIALI_C.I.S.S. 38  

Indirizzo: Via Ivrea 100 – 10082 Cuorgne’- Torino 

 Codice fiscale/Partita IVA: 07262240018/07262240018  

Direttore: Dott.ssa Bellin Nicoletta 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente (2022): 42 

L’ambito territoriale del Consorzio include n. 41 Comuni, la cui popolazione 
residente al 31/12/2021 è pari a 75.820

Telefono: 0124/657931 

Sito web istituzionale: https://www.ciss38.it 

PEC: ciss38@pec.it 
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3.1.1. IL CONSORZIO 
 
Il Consorzio Servizi Sociali C.I.S.S. 38 è l’Ente strumentale di 36 Comuni associati per l’esercizio 

delle funzioni socio assistenziali ed uniforma la propria attività ai principi ed agli obiettivi stabiliti 

dalla L.R. n.1/2004. Dal 01/01/2019 con l’aggiunta di 5 nuovi comuni, il totale è di 41 comuni 

associati. 

Con i servizi sanitari e gli altri servizi della comunità locale, il Consorzio concorre a favorire il 

benessere della persona, la prevenzione del disagio e il miglioramento della qualità della vita. 

In particolare il Consorzio concorre a promuovere l'autodeterminazione dell'individuo, la 

valorizzazione e il sostegno della famiglia, della rete parentale e delle solidarietà sociali, garantendo 

il diritto delle singole persone e delle loro famiglie a partecipare nella definizione del progetto 

personalizzato. Il Consorzio predispone ed eroga servizi ed interventi destinati a rimuovere e 

superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona e la famiglia possono incontrare nel 

corso della vita e a sviluppare una comunità solidale. 

Il Consorzio garantisce un'attività di informazione, accoglienza, ascolto, osservazione e valutazione 

dei bisogni e delle richieste di aiuto, con conseguente attivazione delle risorse più idonee per il 

superamento degli ostacoli di ordine economico. Ogni attività consortile si ispira ai principi di 

imparzialità, economicità, trasparenza, accessibilità, pubblicità, efficienza ed efficacia. 

L’organo di indirizzo e controllo del Consorzio è l’Assemblea dei Sindaci dei Comuni associati. 

Gli Organi esecutivi e di gestione sono il Consiglio di Amministrazione costituito da tre 

componenti, il Presidente del Consiglio di amministrazione che è il Presidente e legale 

rappresentante del Consorzio e ha funzioni di raccordo tra Assemblea e Consiglio di 

amministrazione ed il Direttore che sovraintende l’andamento tecnico, amministrativo e finanziario 

dell’Ente. 

L’organo di revisione economico-finanziaria è il Revisore unico nominato dall’Assemblea 

consortile. 

Il Nucleo di valutazione sovraintende gli aspetti metodologici e di verifica del sistema di gestione 

della performance e degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità. 

La struttura operativa è costituita dal personale dipendente del Consorzio ed è articolata 

funzionalmente sulla base della tipologia di utenza e di servizi erogati. La struttura organizzativa 

garantisce, attraverso la massima flessibilità, le risposte più adeguate all’evoluzione dei bisogni e 

della domanda. 
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3.1.2. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

 

 

 

 

 

 

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione del CdA n.77 del 

7/12/2022 avente ad oggetto “RIORGANIZZAZIONE DELL'ENTE - APPROVAZIONE NUOVO 

ASSETTO MACROSTRUTTURALE” con la quale è stata individuata un’organizzazione 

composta da un Direttore al vertice e n. 3 Responsabili di PO di area: 

 

 

 

• Area Integrativa 

• Area Progettazione e Inclusione 

• Area Amministrativo/Finanziaria 

• L’Area minori è confluita nell’Asrea Direzione assegnata direttamente al Direttore. 



 

9  

 

 



 

10  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

11  

 

 

 

 

 



 

12  

 

 



 

13  



 

14  

 

 



 

15  



 

16  

 

 



 

17  

 

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

La riorganizzazione dell’ente è stata adottata dal CDA con         deliberazione n. 77 

del 7/12/2022, con la quale si è definito di: 

 di mantenere la figura del Direttore ponendo al vertice della struttura una figura a tempo 

pieno, non più coincidente col Segretario del Consorzio, al fine di garantire all’Ente 

una presenza costante presso il CISS 38, vista l’esperienza positiva dell’anno in corso; 

 

 di potenziare i livelli di responsabilità intermedia con il mantenimento n.2 nuove 

Posizioni organizzative che, aggiungendosi alla PO Amministrativa/Finanziaria, che 

non è possibile mettere a bando in quanto non esistono all’interno dell’Ente 

professionalità idonee a ricoprire il ruolo, concorrano col Direttore al raggiungimento 

degli obiettivi stabiliti negli strumenti di programmazione;

 

 Responsabili di Posizione Organizzativa verranno nominati dal Presidente su 

proposta del Direttore a seguito di selezione interna, e verrà riconosciuta con 

successivo atto una remunerazione aggiuntiva costituita da una indennità di PO oltre 

a una indennità di risultato, attribuita a ciascuna PO, con Decreto, a seguito di pesatura 

da parte del Nucleo di valutazione.
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organigramma  

ASSEMBLEA DEI COMUNI 

CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

SEGRETARIO 

DIRETTORE 

AREA 

AMMINISTRATIVO/FINANZIA
RIA 

 

AREA MINORI 

AREA INTEGRATIVA AREA 

PROGETTAZIONE/INCLUSIONE 

STAFF DEL DIRETTORE 

STATISTICHE 

TUTELE 
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RIPARTIZIONE DELLE ATTIVITA’/UFFICI SUL DIRETTORE – SEGRETARIO- AREE
UFFICI IN CAPO AL DIRETTORE: 
Oltre alle competenze stabilite dal Regolamento art.18, sono posti sotto la diretta responsabilità del Direttore: 

• UFFICIO TUTELE 

• UFFICIO STATISTICHE 

• UFFICIO MINORI  

UFFICI IN CAPO AL SEGRETARIO: 

Oltre alle competenze stabilite dal Regolamento art.16, sono posti sotto la diretta responsabilità del Direttore: 

• ADEMPIMENTI ANTICORRUZIONE 

• ADEMPIMENTI PRIVACY - TRASPARENZA 
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•  

UFFICI IN CAPO AI RESPONSABILI DI AREA
Oltre alle competenze stabilite dal Regolamento art.21, sono posti sotto la diretta responsabilità di Area:   

AREA 
AMMINISTRATIVO/FINANZIARIA 

AREA MINORI AREA PROGETTAZIONE E 
INCLUSIONE 

AREA INTEGRATIVA  

• Serv.Finanziari Ragioneria • Servizio Sociale Professionale  • Servizio Sociale Professionale 

Adulti RdC  

• Servizio Sociale Professionale 

Disabili e Anziani 

• Personale • Segretariato Sociale  • Segretariato Sociale • Segretariato Sociale 

• Economato/Acquisti economali • Autorità giudiziaria • Found raising, progettazione 

sviluppo di comunità 

• Assistenza scolastica 

• Contratti e Appalti • Sostegno domiciliare (SAD) • Centro per le famiglie e Pippi • Sostegno domiciliare (SAD); 

• Segreteria Generale • Inserimenti in struttura • RDC (PON/FOP) • Set disabili  

• Protocollo • SET minori e Luoghi neutri • Sportello sociale  • Progetti PASS Disabili e 

Avvicinamento al Lavoro; 

• CED 

 

• Affidi diurni e residenziali  • Percorsi di prevenzione adolescenti 

e giovani 

• Risorse accoglienza disabili e 

anziani 

 • Attività socio sanitaria (UMVD 

Commissione Attenti al Lupo) 

• Fondo di solidarietà comunale • Affidamenti disabili e anziani  

 • Coordinamento con aree minori 

di altri consorzi 

• Coordinamento con aree di 

progettazione e inclusione di altri 

consorzi 

• Inserimento in presidi 

residenziali e semiresidenziali; 

 • Assistenza economica  • Commissione Affido / Adozione  • Coordinamento con aree 

anziani e disabili di altri 

consorzi 

 • Cartella sociale  • Progettazione contrasto alla 

violenza di genere (Commissione 

Donne Oltre Antidiscriminazione)  

• Attività socio sanitaria 

(UMVD, UVG, Commissione 

104/92 e 68/99) 

  • Rete di sostegno – Rapporti con il 

Volontariato  

 

  • Percorsi di avvicinamento al 

lavoro/PASS Adulti e attività 

socialmente utili  

 

  • Risorse Accoglienza Adulti e Nuclei 

fragili  
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3.2.2 LAVORO AGILE 

Il piano si articola in: 
 

1. Individuazione delle attività di lavoro agile (smart work) 

2. Calcolare la quota di lavoro agile da programmare, che passa dal 60% al 15% dei dipendenti adibiti ad attività 

che possono essere svolte in modalità agile che vale anche come tetto per il limite minimo di lavoro agile da 

garantire ai dipendenti che ne facciano richiesta.  

3. Definire il numero di lavori in modalità agile in caso di emergenza epidemiologica; 

 

CONSIDERATO che il CISS svolge un servizio rivolto all’utenza e pertanto la presenza degli operatori è fondamentale 

per garantire un buon livello di assistenza e pertanto anche per le attività “agili” verrà stabilita la percentuale del 15% di 

lavoro agile, mente in caso di emergenza epidemiologica (zona rossa) detta percentuale aumenterà a circa il 50%, a 

discrezione del Responsabile, come di seguito riepilogato: 

 

TIPOLOGIA  ATTIVITA’ 

SMARTABILE 

N. 

DIPENDENTI 

  

minimo in 

smart  work 

(15% 

arrotondato 

all’unità 

superiore) 

Provvedimenti organizzativi del 

CISS 

Personale 

Amministrativo 

SI 6 

 

 

15%=1 

 

 

50%=3 

NORMALMENTE: 

max1 giorno a settimana S.W. per 

ogni dipendente; 

STATO EMERGENZA: 

2/3 giorno a settimana S.W. per 

ogni dipendente; 

Assistenti 

Sociali/Educatori 

professionali e Area 

progettazione 

SI 22 

 

 

15%=3 

 

 

50%=9 

NORMALMENTE: 

max 1 giorno a settimana S.W. per 

ogni dipendente; 

STATO EMERGENZA: 

2/3 giorni a settimana S.W. per 

ogni dipendente; 

Tutele SI 3 

 

 

15%=1 

 

 

50%=1/2 

NORMALMENTE: 

max 1 giorno a settimana S.W. per 

ogni dipendente; 

STATO EMERGENZA: 

2/3 giorni a settimana S.W. per 

ogni dipendente; 

 

Sportello  NO  2 
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Segreteria Sociale SI 3  NORMALMENTE: 

max1 giorno a settimana S.W. per 

ogni dipendente; 

STATO EMERGENZA: 

2/3 giorni a settimana S.W. per 

ogni dipendente; 

RSA amministrativo NO 2 

 

  

RSA OSS NO 9    

Personale di pulizia  NO 1    

TOTALE 48   

 

Al  dipendente, durante lo smart work, si fa carico delle dotazioni strumentali necessarie, fatta salva l’impossibilità in 

relazione anche alla mansione da svolgere, Linea internet, telefono e costi di utenze.  

 

Il  dipendente dovrà seguire le disposizioni impartite dal Responsabile e dall’Ufficio personale (timbratura, non 

riconoscimento di ore di straordinario ecc) 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 
 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2022 

Cat. 
Dotazione prevista dal PTF 

es.-2/es. 
Posti coperti alla data del 22/12/2022 

DA 
COPRIRE 

 TI TD TI TD  
Direttore 0 1 0 1 0 

EQ 3 0 3 0 0 

Funzionari amm.vo/fin 2 0 0 0 2 

Funzionari AS 18 4 17 2 1+2TD 

Funzionari EP 1 1 1 0 1TD 

Istruttori 9 0 6 0 3progr.vert 

Operatori Spec. 10 0 10 0 0 

Totale 43 6 37 3  

 

Programmazione strategica delle risorse umane: 
a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti 
c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione 

dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 
diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a 
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che 
richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o 
quantitativi 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE DEL CONSORZIO C.I.S.S. 38 – 

ANNI -2023-2024-2025 

2023     

Numero 

posti 
Profilo professionale e categoria Area Modalità di copertura 

POSTI  

COPERTI 

1 TD 
Direttore Cat.D3  

Elevata Qualificazione 
DIREZIONE 

Incarico TD dall’ 1/1 al 31/12 

anno 2023/24 

proroga 

3TD 

Funzionario 

Assistente sociale Cat. D1 

Tempo determinato 

Servizio 

Sociale 

-PROROGHE a tempo 

determinato pieno (art. 50 CCNL   

2016/2018 art. 50 lett. 11 comma 

f) per progetti pluriennali 

finanziati con fondi UE, statali, 

regionali o privati) FONDO 

POVERTA’ 2020 

ASSUNZIONI 

-mobilità esterna obbligatoria art. 

34 bis –D.Lgs. 165/2001 

- graduatoria concorsi altri enti 

-prelievo graduatoria definitiva 

CISS38 

 

 

1 ASSUNTO (A.S. fpv 

fondo povertà 2020 

fino 31/5/2024) 

 
2 VACANTI (FOP2021 

fino 31/12/2024) 

1TD 

Funzionario 

Educatore professionale Cat. D1 

Tempo determinato 

Servizio 

Sociale 

ASSUNZIONI 

-mobilità esterna obbligatoria art. 

34 bis –D.Lgs. 165/2001 

- graduatoria concorsi altri enti 

-prelievo graduatoria definitiva 

CISS38 

1 VACANTE 

(FOP2021 fino 

31/12/2024) 

1 

Funzionario 

Assistente sociale cat. D1 

Tempo Indeterminato SIOSS 

(sost. Pensionamento) 

Servizio 

sociale  

- - concorso – prelevamento 

graduatoria CISS 38 

 

1 VACANTE 

1 

Funzionario 

Amministrativo/Finanziario cat.D1 

Ufficio 

Finanziario/Pe

rsonale  

- concorso 
1 VACANTE 

(assunzione in corso 

1/2/2023) 

1 
Funzionario Amministrativo cat.D1 

Ufficio Affari 

Generali 
- concorso 

1 VACANTE (da 

bandire) 

4 Istruttore Cat. C1 

1 Servizio  

Sociale 

(sportello) 

2Area 
amm.vo/fin 

(segre.general

e/Ragioneria) 

-PROGRESSIONE 

VERTICALE RISERVATA AL 
PERSONALE INTERNO 

 

 

3 VACANTI 

2024 
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Numero 

posti 
Profilo professionale e categoria Area Modalità di copertura 

 

     

2025 

Numero posti 
Profilo professionale e 

categoria 
Area Modalità di copertura 

 

== == == ==  

 

3.3.2 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 

Con il presente piano delle “azioni positive” si prefigge di fronteggiare il fenomeno delle 

discriminazioni attraverso la rimozione di tutti gli ostacoli che, di fatto, impediscono la realizzazione 

delle pari opportunità di lavoro nell’ambiente di lavoro, proponendo la diffusione di una cultura 

organizzativa orientata alla valorizzazione del contributo di “donne e uomini”; 

 

Il consorzio favorisce l’adozione di misure tese a garantire effettive pari opportunità nelle condizioni 

di lavoro e di sviluppo professionale tenendo conto anche della posizione delle lavoratrici e dei 

lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

 all’ambiente lavorativo; 

 alla partecipazione a corsi di formazione, di aggiornamento e qualificazione professionale che 
offrano possibilità di crescita e di miglioramento; 

 agli orari di lavoro; 

 all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
principi di pari opportunità nel lavoro. 

 l’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
principi di pari opportunità nel lavoro. 

 all’individuazione di concrete possibilità di sviluppo, di carriera e di professionalità, anche 
attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

 

 
 

 

AMBIENTE DI LAVORO 
AMBITO DI AZIONE: 

OBIETTIVO: 
Il Consorzio CISS 38 si impegna a promuovere il benessere sia organizzativo che individuale   di 

tutti i dipendenti nonché a porre in essere tutte le azioni necessarie ad evitare che si verifichino sul 

posto di lavoro situazioni conflittuali determinate da pressioni, molestie sessuali, mobbing, atti 

vessatori, correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di discriminazioni. 

OBIETTIVI E PIANIFICAZIONE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2023/2025 
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AZIONI POSITIVE: 

 effettuare specifiche indagini al fine di analizzare eventuali problemi relazionali o di disagi 
interni ed attivare e ricercare soluzioni necessarie e più adeguate al superamento delle difficoltà; 

 monitorare a livello organizzativo lo stato di benessere collettivo e analizzare le specifiche 
criticità; 

 prevenire lo stress da lavoro correlato ed individuare tutte le azioni che possano apportare 
miglioramento; 

 adeguare i regolamenti adottati dall’Ente, recependo i principi di pari opportunità tra uomini e 
donne e le disposizioni tese a favorire coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, 
sociale e familiare. 

 

FORMAZIONE 
AMBITO DI AZIONE: 

OBIETTIVO: 

Programmare e incrementare la partecipazione di tutto il personale dipendente ad attività di 

formazione, corsi e/o seminari per consentire lo sviluppo e la crescita professionale di ogni singolo 

dipendente dell’ente. 
Programmare specifici percorsi formativi. 

AZIONI POSITIVE: 

 offrire uguali possibilità a donne e uomini che lavorano nell’ente, di frequentare i corsi 

individuali, rendendoli pertanto accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 
in rapporto di lavoro a part-time, in modo da conciliare al meglio la vita lavorativa con quella 

familiare; 

 supportare e favorire adeguatamente il reinserimento operativo del personale che rientra in 

servizio dal congedo di maternità/paternità o da assenza prolungata (almeno 6 mesi) dovuta ad 
esigenze familiari e /o personali, sia attraverso forme di affiancamento lavorativo, sia attraverso 

la predisposizione di apposite iniziative formative di aggiornamento (in considerazione anche di 
eventuali modificazioni intervenute nel contesto normativo ed organizzativo). 

 

 

ORARIO DI LAVORO 
AMBITO DI AZIONE: 

OBIETTIVO: 

Favorire equilibrio e conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante 

una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo lavorativo. 

Sviluppare e potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi di 

lavoro più flessibili. 

Realizzare economie di gestionali anche attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi 

di lavoro. 

AZIONI POSITIVE: 
ove sia possibile, sperimentare nuove forme di flessibilità lavorativa; 

 

 
 migliorare l’efficienza e l’efficacia organizzativa delle forme di flessibilità oraria già 

introdotte (es. part-time, anche di tipo verticale); 

 prevedere articolazioni diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e/o 
personali, debitamente motivate. 
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SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ 
AMBITO DI AZIONE: 

OBIETTIVO: 

Consentire: 

- opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che a quello 

femminile, compatibilmente con le disposizioni legislative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche. 

- l’utilizzo delle professionalità acquisite all’interno dell’ente al fine di migliorare la performance 

dell’Ente stesso. 

AZIONI POSITIVE: 

utilizzare tutti i sistemi premianti selettivi, secondo le logiche meritocratiche che valorizzino i 

dipendenti meritevoli attraverso la selettiva attribuzione degli incentivi economici e di 
carriera, 
nonché delle progressioni economiche senza discriminazioni di alcun genere. 

 

INFORMAZIONE 
AMBITO DI AZIONE: 

OBIETTIVO: 

incentivare e promozione la diffusione di tutte le tematiche riguardanti le pari opportunità 

favorendo condivisione e partecipazione di tutto il personale al raggiungimento degli obiettivi 

prefissati dell’Amministrazione stessa. 

AZIONI POSITIVE: 

 programmare le attività di sensibilizzazione e informazione interna sul tema delle pari 
opportunità e pubblicare il presente Piano sul sito istituzionale dell’Ente; 

 seguire gli aggiornamenti normativi sul tema delle pari opportunità ed informare tutti i 
dipendenti dell’Ente sulle novità legislative introdotte, anche predisponendo delle apposite 
comunicazioni interne; 

  pubblicare, al fine di informare la platea esterna all’ente sulle norme di legge in tema di pari 

opportunità il presente Piano delle Azioni Positive sul sito istituzionale dell’ente. 

 

 
FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA 

CONCILIAZIONE: 

Negli ultimi anni è aumentata   l’attenzione   delle organizzazioni pubbliche e private rispetto al 

tema della conciliazione. E’ ormai convinzione diffusa che un ambiente professionale attento anche 

alla dimensione delle relazioni familiari produca una maggiore produttività e responsabilità 

In futuro la prospettiva è quella di ricercare soluzioni organizzative in aggiunta a quelle giù 

implementate e diffuse nel Consorzio, quali il ricorso alla flessibilità oraria, al part-time e la 

diffusione del lavoro Agile, già attivato, come da normativa a causa dell’emergenza sanitaria da 

COVID-19. 

Potrà, inoltre essere effettuata una indagine propedeutica ad una possibile implementazione 

dell’Istituto delle “Ferie e riposi solidali” come previsto nel vigente CCNL 2016/2018, il quale 

all’art.30   prevede che “ su base volontaria ed a titolo gratuito, il dipendente può cedere, in tutto o 

in parte, ad altro dipendente che abbia esigenza di prestare assistenza a figli minori che necessitano 

di cure costanti, per particolari condizioni di salute, le giornate di ferie, nella propria disponibilità, 

eccedenti le 4 settimane annuali di cui il lavoratore deve necessariamente fruire ai sensi del D.Lgs. 

n.66/2003 art. 10 in materia di ferie e le 4 giornate di riposo per le festività soppresse di cui all’art. 

28”. 
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Al raggiungimento delle “azioni positive” devono necessariamente essere coinvolti tutti gli 

operatori dei servizi del CISS 38, ognuno per la parte di propria competenza. 
 

=°= 

Dipendenti a tempo indeterminato/determinato, pieno e parziale, suddivisi per posizioni 

economiche: 

Lavorato
ri 

Uomi
ni 

Don
ne 

Tota
le 

D6 0 0 0 

D5 1 2 3 

D4 0 2 2 

D3 1 9 10 

D2 0 1 1 

D1 1 5 6 
C6 0 3 3 

C5 0 2 2 

C4 0 0 0 

C3 0 0 0 

C2 0 0 0 

C1 0 2 2 
B6 0 7 7 

B5 0 2 2 

B4 1 1 2 

B3 0 1 1 

B2 0 0 0 

B1 0 0 0 
Totale 4 37 41 

 

=°= 

Dipendenti nominati responsabili d 

area: 

 

Lavoratori Responsabile 

area 

amministrativo/ 

finanziaria –

Vice 
Direttore 

 
Direttore 

 

Referente 

anziani/disa

bili 

Referente 

area 

sviluppo di 

comunità 

Referent

e 

minori/ad

ulti 

Uomini 0  0 1 1 

Donne 1 1 1 0 0 
Totale
 
5 

1 1 1 1 1 

 

 

Dall’analisi dei dati relativi all’organico si dà quindi atto che non occorre favorire il riequilibrio 

della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48 comma 1 del D. Lgs. n. 198/2006, in quanto non 

sussiste un divario fra generi inferiore ai due terzi. 

Per la verifica ed il monitoraggio in itinere ed ex post del presente Piano di Azioni Positive, il 

Consorzio Ciss 38 avrà a disposizione lo strumento PRO- Piano Performance- Nucleo di 

Valutazione/OIV, esame delle schede obiettivo e correttivi. 
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allegati 
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